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Editoriale 

La battaglia 
d'InghAterra 
ftfHHI ft tftt-ftffl 

L a Oermanla ria vinto la ma seconda battaglia 
d'Inghilterra. Quesa» volte, a differenza di mez
zo secolo fa, non imbardando Londra, ma 
grazie alla placida po&nza del suo marco l'in-

a a n , ghUterre Ha dovuto capitolare abbandonando 
Faltezzoto Isolamento insulare, ultimo orpello 

del suo passato imperlale. Dunque il primo risultato pro
dotto dalla unificazione tedesca è un positivo, Importante 
passo verso il rafforzamento della Integrazione del vecchio 
continente. Il timore dell'affermazione di una egemonia te
desca ha spirilo la signora Thatcher a recedere dalla sua 
politica negativa di brocco sistematico nel confronti dell'I-
dea-delia costruzione di una moneta unica europea. Spes
so, si sa, N bine nasce dalla paura. L'Inghilterra toma dun
que, dopd più di cinque secoli, a guardare all'Europa ma a 
differenza di allora, alla line della guerra del «cento anni», a 
preoccuparla non è piO la Francia ma la Germania Questa 
conversione continentale della potenza marittima per ec
cellenza è ta metafora dì rilevanti, e per molti aspetti ancora 
non prevedibili, mutamenti degli equilibri geopolitici. Del 
resto non è un caso (Chetale svolta e evidente conseguenza 
di quella opera* dan'ana potenza '«laterale», la Russia, Il 
cui ruolo era st-trtewneme stato quello -appunto d'Intesa 
con l'Inghilterra- di preservare gli equilibri europei per lm-
pedtre la formazione di una potenza egemone, (osse quella 
di Napoleone a duella dada Germania gugllelmlna o infine 
quella di Hitler. Al tempo «testo la rinascita dello Stato-na-
stonale tedesco, M dUtèrenza del passato, non ha coinciso 
con la ripresa di spinte espansionlste da parte della Germa
nia, ma al contrario ha accresciuto la forza di attrazione 
dell'Europa e aumentato te tendenze centripete. Non sia-
mo di fronte al prodromi di un IV Relch.1 pericoli potenziali 
che racchiude ln.se la nascita della nuova Germania sono 
di natura completamentedlversa. lì varo fischio, infatti, non 
è quello di una Germania In marcia verse-gli «spazi vitali» 
ma, all'opposto, una «uà iiarcisutJeaa compiaciuta todlffe-

ii ' 

U vero, morivo di profonda 
proces^dellaunlncaziooe ' 

Portoni sbarrati per monumenti e musei. Visite annullate anche alla statua della Libertà 
Simbolica e clamorosa risposta della Casa Bianca alla bocciatura del bilancio 

America chiusa per deficit 
Bush fa scattare la serrata 
Il governo Usa «chiude» per bancarotta. Bush ha de
ciso la teatrale serrata per costringere la Camera a 
ripensare la bocciatura del plano per la riduzione 
del deficit. Si dice convinto che «l'americano medio» 
è «più intelligente» e capace di comprendere la ne
cessità di sacrifici dei loro rappresentanti. Ma l'epi
sodio porta alla luce intoppi profondi nei meccani-
lini della politica americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SMOMUNDOINIMIIO 

sdì fronte al 
« due Germanie none dun-

futurtonato«da tappo» « ha impedito l'e-
I polemiche. Tuttavia il problema ««Iste, 

pura «Jan una spiegazione convincente 
pascile «la toccato alte forze corwervaWci guidate dal 

placido KMU incassare poUticamenUj gli utli prodotti dalla 
OftpoUnk posta, proprio contro II loro volere, dalla Spd di 

taglienze au«rmt*tJwit t l« 
te. noAsotetnaiite-per CmalatmXXtipMamvim Spt» nel 
panorama poHtìcR ojrtBa sinistra, NrcTie dr fronte al farsi 
natta di quanto tenacaroente r^sagulto, e cicala One cel
la guerra fredda e il superamento del Hocchi, a sinistra c'è 
tpatiamtnlo e Umore? E troppo tacile aggirare taquestlo-
twsoltevanfcpoNroniemotìvi. 

L I verrà è un'altra. Nessuno a sinistra poteva (o 
Wievan neppure ipotizzare uno scenario co-

,iM Rialto che ha tnldatoadelinearst dall'esta
te olii 1889 con te sgretolamento dell'impero 

a a a . toviet»-». U scerte, tanto giusta q w t o inevjia-
blte. delta Derestrojka voluta da Gorrjaciov pre

tenta evidenti aspetti isolazionisti: l'È* europeo eboamlo-
nato a eaitrajio e afla catastrofe di una realtà poBucamenre 
(liberale eoVe^onomlcarnente Inefficiente ha cercato sal
vezza a Occidente. I profughi che da Oriente premono ver
so Occidente con una fona late da essere capaci di abbai-
tera il Muro di rterttno. rischiano di travolgere l'intero patri-
monio di idee daHa sinistra: anche di quella liberale e liber
taria Immune da nostalgie totaUzzanU-totalitarie. E stata 
una pura iltusldoe quella di credere che quanto accadeva 
In Urss fotte uria qjiestkme concernente solo le marche 
orientali del vecchio oondnante. E stato esattamente l'op
posto E accaduto pioprtoeomenel'17: ovatte piazze di Mo-
sca e di Leningrado ha preso avvio un processo politico che 
hacotovortoPEuropahterari(Jenr»erKtoUprc^teorico-
polluco della sinistra. Allora come oggi In primo luogo in 
Germania • poi negli altri paesi In secondo luogo, poi, Il 
cròllo dei regimi dell'Est ha letteralmente spiazzato la con-
celione globale sulla quale era stata costruita la scelta della 
distensione 11 cui presupposto cardine era infatti rappresen-
tato dalla presa «fatto, dal riconoscimento dell'es&enzadi 
quelle realtà come premetta per avviare un dialogo Poi, 
nei corso degli aria! Ottanta; questa operazione di realismo 
politico si è. nella tetta di mola, sHenziosamenie trasforma
te m UTM torte <s rmmessa oggettiva e indiscutibile Enel-
robltodelU<toterosai»»lt»<fimlBc^diuomiiualleorec-
chte dei quali la pania socialismo evocava D ricordo di un 
incuba 

tm NEW YORK. Avrebbero po
tuto anche mettere II cartello 
•chiuso per bancarotta» La 
scritta dice Invece •chiusura 
temporanea». Da feri non si 
può più visitare la Statua della 
Libertà a New York. Nella capi
tale sono chiusi 113 musei del
lo Smlthsonlan. la Library ol 
Congress e il Washington Mo-
nument. Non c'è pio la guardia 
al monumento per II Vietnam. 
Al National Zoo tono state 
chiuse le «case» del gorilla, de
gli elefanti e delle giraffe Si en
tra gratis, perché non Ce più 
nessuno a far pagare il pedag
gio, nel Parchi nazionali, È ini
ziata la «serrata» del governo 
Usa proclamata da Bush col ri
fiuto di firmare un'estensione 
di emergenza della legge fi
nanziaria dopo che giovedì 
notte la Camera aveva boccia

to il piano quinquennale per la 
riduzione del deficit concorda
to tra Casa Bianca e gruppi 
parlamentari 

Funzionano solo I servizi 
«essenziali». Cioè quasi tutti gli 
altri, perche «a nessuno la pia
cere che gli si dica che la sua 
attività non è essenziale», spie
ga te portavoce delle Dogane a 
New York. Continueranno a 
funzionare gU aeroporti. I treni, 
I servizi sanitari e ovviamente 1 
3 milioni di «impiegati» del più 
affollato del dipartimenti del 
governo. Il Pentagono, com
presi i 170000 uomini inviati 
nel Golfo persico «Serrate» di 
questo tipo- c'erano già state 
nel ISSI, 1964 e 1986. Erano 
durate al massimo un giorno. 
Stavolta ritrovare una nuovo 
compromesso hanno tempo 

Ano a martedì, quando ripren
deranno le attiviti a conclusio
ne del tengo ponte per II •Co
lumbus Day». 

Bush dice di aver deciso la 
clamorosa prova di forza per
ché «l'Americano medio è in
telligente Credo che sappia 
benissimo cosa sta succeder!- < 
do », mentre avrebbero «sot
tovalutato l'Intelligenza del po
polo americano» I parlamenta
ri che hanno bocciato il plano 
quinquennale per la riduzione 
del deficit perché in preda al 
panico su come avrebbero 
reagito «n'aumento di pochi 
cerna per la benzina, alle nuo
ve tasse-e alla stangata sul co
sto della mutua coloro che do-
vranno riconfermarli o meno 
nelle elezioni del 6.iTiovembre. 

Resta da, spiegai» come mal 
Il Paese pio potente del mon
do, che è in grado di Inviare in 
poco tempo un'armata stremi-
nata a 10.000 chilometri di di-
stanza, «la costrettoa chiudere 
per bancarotte, «a pure sim
bolicamente. In Europa dopo 
un voto come quello di giovedì 
sarebbe caduto B governo. Qui 
fa venire afla luce disagi e In-

«il 
Quello non 
E presto alle urne 
Da Brescia Bettino Craxi sembra non voler enfatizzare 
troppo il «suo» cambiamento del nome, «Unità socia
lista» - dice anzi - si aggiungerà come «motto» al tra
dizionale garofano e aTnome che si conserva: Partito 
socialista italiano. Molte più parole dedica al governo 
Andreotti, che «naviga a vista», e alla prospettiva, tut-
t'altro che remota, delle elezioni anticipate: «Non ci 
lasceremo trascinare in situazioni confuse». 

DAL NOSTRO INVIATO 
- t U M M O U U M — -

•IBRESOA, Più che un cam
biamento del simbolo o del 
nome- spiega Craxi ai giorna
listi dopo il comizio in piazza 
della Loggia - c'è l'aggiunta di 
un «motto», un po' come una 
volta c'era la dicitura «Proletari 
di tutto il mondo unitevi». Do
po tanta attesa suscitata intor
no al discorso di Brescia, chi si 
aspettava che la questione del 
nome e dei rapporti col Pei 
avesse uno spicco centrale, è 
rimasto deluso Craxi ha rivol

to un rimprovero al comunisti 
(se non puntate aU'«unttà so
cialiste» provocherete ulteriori 
contrasti e divisioni...) ma poi 
ha preferito descrivere, con to
ni preoccupar! te situazione di 
crisi che attanaglia lo Stato 
(criminalità, finanza pubbli
ca) e lanciare una specledi ul
timatum ad Andreotti: se le co
se nella maggioranza e nel go-
vemo non cambiano, si va alte 
elezioni anticipate1 Per Martelli 
il Psl «ha aperto una fase costi
tuente». 

A M O I N A * 

.: Oggi da Perugia ad Assisi la manifestazione europea contro la guerra 

La marcia nell'anno del Golfo 
I realisti al contrattacco 
••PERUGIA, a popolo delta 
pace si rimette in marcia Der 
dire no alla guerra e chiedere 
•un mondo nuovo» Da Perugia 
Uno ad Assisi oggi, la prima 

: # 

1 * • > * • : 

grande manifestazione pacifi
sta a livello Intemazionale do
po l'esplosione della crisi del 
Godo Persica Parteciperanno 
decine di migliaia di uomini e 
di donne provenienti daltltelia 
e dall'estero. Numerose tede-
legazioni dei movimenti del
l'Est e dell'Ovest, del Sud e del 
Nord del mondo. 1 comunisti 
Italiani saranno presenti In 
massa, guidati da Cicchetto e 
Tortorelb. Presenti anche altri 
dirìgenti di associazioni, di sin
dacati e di partiti. L'appunta
mento è per le 9, ai Giardini di 
Frontone. Da D, dopo i tradi
zionali rintocchi dei campano-
ne del palazzo dei Priori, il cor
teo «I muoverà alta volte della 

Rocca di Assisi Ieri, intento, si 
è concluso nella Sala dei Nota-
ri II secondo congresso dell'As
sociazione per u pace, pro
motrice insieme all'Arci, alle 
Actt e ad altre associazioni, 
della Perugia-Assisi di que
st'anno. Per due atomi si è di
scusso dei nuovicompiti del 
pacifismo dopo la fine della 
Guerra fredda fi dibattito ha 
evidenziato le posizioni diver
se che animano oggi il movi
mento Sul Golfo Persico, a 
maggioranza, è stata volata 
una mozione che chiede il riti
ro delle navi e degli aerei italia
ni, condanna l'invasione del 
Kuwait, chiede a Saddam di ri
tirare te sue truppe e lancia la 
proposta di un coordinamento 
ire le diverse realtà del pacifi
smo per realizzare una mobili
tazione permanente contro I 
pericoli di guerra. 

A MOINA 6 

Perché ci Sciremo 
U V U TURCO 

arteciperò come tantissime altre ed altri alla mar
cia Perugia-Assisi. Sarà una occasione per riflette
re in modo individuale e collettivo sul significato 
della pace, sull'Impegno pacifista e sulla non-vio
lenza Pace una parola che le vicende del Golfo 
Persico hanno riproposto in tutta la sua dramma
tica necessità e priorità evidenziando che essa 
non è un obiettivo minimo Al contrario costituisce 
un traguardo arduo, complesso ma Ineludibile di 
questa fase storica Quelle vicende dicono che la 
pace è indivisibile da un processo di trasformazio
ne delle relazioni intemazionali, delle regole che 
governano il rapporto Nord-Sud, del modello di 
sviluppo e dell'uso delle risorse proprie dell'Occi
dente capitalistico 

toppi profondi che covavano 
da tempo E che resteranno 
anche se, come è assai proba-
baile, un nuovo compromesso 
farà rientrale nelle prossime 
ore la serrata Un intoppo vie
ne dal fatto che nessuno (né 
tra chi ha conquistato la casa 
Bianca né tra chi l'ha persa) 
ha stnora avuto il coraggio di 
dire agli Americani che per far 
fronte alla crisi economica de
vono lare anche loro dei «sacri
fici», non ne sono esenti per di
ritto divino, non possono con
tinuare a spendere e vivere «al 
di sopra del loro mezzi». Un al
tro intoppo è che gli anni rea-
ganianl hanno esasperato le 
lacerazioni sociali, reso più dif
ficili gli Inevitabili compromes
si Un terzo Intoppo è la cre
scente •disaffezione», lo scolla
mento dei cittadini dalla politi
ca (si stima che nelle elezioni 
del 6 novembre per 34 gover
natori, un terzo del Senato e 
l'Intera Camera, ci sarà la più 
massiccia astyensione della 
storia Usa, con 120 milioni di 
elettori, quasi due terzi di colo
ro che avrebbero diritto, a di
sertare le urne. 

A MOINA» 

L'ambasciata 
italiana 
lascia la sede 
in Kuwait 

••ROMA. La sede dell'amba
sciata italiana a Kuwait City è 
stata evacuata. Stremati dal 
lungo assedio alle sedi diplo
matiche ordinato pia di due 
mesi fa da Saddam Hussein, 
senza acqua né luce dal 25 
agosto, costretti a sopravvivere 
centellinando le scorte di vive
ri, l'ambasciatore Marco Co
lombo e il primo segretario Vit
torio Rustico ieri hanno lascia
to l'ex capitale del piccolo 
emirato invaso Alle 13,30 lo
cali (11,30 Italiane) sono par
titi a bordo di una Thema, di
retti a Baghdad dove saranno 
ospitati dall'ambasciatore 

: Franco Tempesta. «L'amba
sciata non deve essere consi
derata chrusii» ha detto peren
toriamente Iti Farnesina al di-
stomatico iracheno a Roma. 

Pronta 
la dichiarazione 
di intenti 
(fiocchetto 

La «dich.arazione d intenti» che Occhetto (nella foto) legge
rà mercoledì in Direzione è ormai pronta. Il testo, che si con
clude con la proposta del nuovo nome e del nuovo simbolo, 
indicherà «le motivazioni che rendono necessaria la nascila 
di un nuovo partito della sinistra» e «gli elementi di rottura e 
di continuità con il patrimonio storico del partito» Resterà li 
termine «comunista»7 «Evitiamo discussioni solo nominalisti-
che», suggerisce una nota di Botteghe Oscure A P A a M A «f 

Irpef evasa 
da600mila 
proprietari 
di abitazioni 

Lo ha scoperto Formica do
po 1 primi controlli incrociati 
tra le denunce dei redditi e i 
dati del registro immobilia
re Sono bOOmila 1 contri
buenti che non hanno de
nunciato nel 740 una o più 

a _ I _ a ^ n a n _ _ I . case di cui risultano proprie
tari In un questionano (ne 

stanno già partendo 240mila) dovranno dimostrare che non 
hanno frodato il luco Si scopre cosi la consistenza dell'eva
sione fiscale, mentre si prepara la stangata dell'imposta co-

A RAPINA 11 munale sugli immobili 

In economia 

Rrendeilvia 
«Fantastico» 

di Pippo Baudo 

«Fantastico», l'appuntamen
to liturgico del sabato sera -
come lo ha definito Pippo 
Baudo - ha preso il via ieri 
sera, in tono dimesso e sen
za scosse E un'edizione in 
economia, che punta su 12 
«primi della classe», diplo
mati con 60 sessantesimi, ai 

quali è affidato il compito di raccontare la storia degli anni 
Ottanta " ' " ' "" E, come sempre, a far da traino al varietà delsabato 

niliardl della Loti ~ 
Laurito, Giorgio Faletti e J 
sera, I miliardi della Lotteria Italia. Accanto a Pippo, Marisa 

iJovanotti. A MOINA 18 

DOMANI SU 

BBJEI 
Unacamé-MAMCOMO! La guerra dei nona fa impazzire 

cadi forza nel nuovo simbolo? 
r«UTOMONK>l Sapete chi sposerà ùrol•^ui^toraco? Vete«fc,, 
oamonoi1 , 
VeBtCMONKM Spedale Milano Una pagina intera sulla nuovi 
Sagunto. I 
PAiTOMOHWIU nostra reiheza £ tutta aui Altan.ElleKappa, 
Vauro, Scalia, Perni, Vinario, Disegni e Caviglia, Cinoe Mettete, 2-
chee Minoggio, Pat Carri, AUegraealtn nvestunenu. 

% t 

Presto estradati Paolo Amico e Domenico Pace, ingaggiati dalle famiglie agrigentine 
è. 

I giudici: «Uccisero il collega Iivatino» 
l a traccia era quella giusta. Gli assassini del giudice 
Rosario Iivatino erano veramente stati assoldati in 
Oermania dalle cosche maliose dell'Agrigentino. E 
due di loro sono stati arrestati venerdì sera nei pressi 
di Coionia nel corso-di un'operazione congiunta tra 
tè polizie italiana e tedesca. Restano ancora da indi
viduare gli altri componenti del commando e, so
prattutto, i mandanti. 

tJBtCALTANBSETTA. Da- un 
anno facevano i pizzaioli in 
Germania. E proprio in Germa
nia, nei pressi di Colonia, sono 
Mali arrestati venerdì sera Pao
lo Amico e Domenico Pace, ri
tenuti dagli inquirenti gli ese
cutori materiali dell'uccisione 
del giudice di Agrigento Rosa
rio Iivatino. A tradirli sarebbe
ro state le tracce lasciate, so
prattutto la pistola calibro 9 Pa
rabellum utilizzata per uccide
re il magistrato. Un primo con
fronto - non ancora conferma
to - tra l due arrestati e il 

rappresentante di commercio 
die aveva assistito al delitto 
avrebbe dato esito positivo 
Pace e Amico - killer al servi
zio del boss di Ramacca, Calo
gero Conti, appartenente alla 
mafia «emergente» - sono so
spettati di una serie di omicidi 
nell'ambito della faida di Pal
ma di Montechiaro I genitori 
del magistrato ucciso hanno 
commentato la notizia dell'ar
resto' «Non proviamo gioia, 
siamo riconoscenti a tutti, ma 
per noi la vita à finita quando 
hanno ucciso Rosario». 

FRANCESCO VITALE A MOINA 7 

In5mila 
a Perugia: 
«Liberate 
Augusto» 

••PERUGIA. Ieri Perugia è scesa in piazza per dire no ai rapi
menti S 000 persone, per la maggior parte studenti, hanno 
sfilato per te vie della città per manifestare la loro solidarietà 
alla famiglia del piccolo Augusto De Megm In testa al corteo! 
compagi il di classe del ragazzo: «La tua libertà è la libertà di 
tutti» Intanto, Dino De Megni, padre del bambino, rompendo 
il silenzio stampa, ha ieri molto un appello al figlio ed ai rapi
tori* «Mandateci un segnale concreto, siamo pronti a valutare 
qualsiasi ipotesi». A PAGINA S 

libertà di stampa, sogno lontano... 
• • Questa settimana sono 
arrivati sul mio tavolo due libri 
con molte differenze tre loro 
(di tono, di scrittura) ma con
vergenti per il tema e le preoc
cupazioni, il presente e il futu
ro dell'informazione in Italia e 
negli Stati Uniti, i rapporti tra 1 
mezzi di comunicazione e il 
potere politico 11 primo, già 
noto ai lettori dell'Unità, si Inti
tola l'Intrigo (Sperling & Kup-
fer editore) il sottotitolo recite 
Come diventare qualunquisti 
senza esserlo ed è stato scritto 
da Giampaolo Parise, vicedi
rettore di Repubblica II secon
do ha un titolo più sibillino Per
suasori e persuasi (Laterza) 
spiegato dal sottotitolo / mass 
meda negli Stati Uniti degli an
ni 90 ed e opera di due giorna
listi Italiani, Paolo Glisenti e 
Roberto Pesentl che hanno 
soggiornato a lungo negli Stati 
Uniti. 

Al di là della cronaca diver
tente e appassionata che Pan-
sa fa dall'interno della vicenda 
Mondadori-De Benedetti-Ber
lusconi, delle varie fasi della 
manovra per «normalizzare» 

non solo Repubblica ma anche 
Panorama e l'Espresso, fame 
giornali ossequienti al Caf 
(Craxl-Andreotti-Fbrlanl) e 
agli oligopoli che lo fiancheg
giano, Ylntngoè un documen
to interessante da almeno due 
punti di vista. Innanzitutto rive
la, con la forza della testimo
nianza personale, il nesso di
retto che c'è tra le Istanze della 
politica e quelle dell'informa
zione Le pagine che racconta
no l'improvvisa convocazione 
del giornalista a Palazzo Chigi 
nel 1984, le proposte di lavoro 
del nuovo presidente del Con
siglio, fatte in nome del cava-
lier Berlusconi, rendono con 
Immediatezza il degrado del 
nostro sistema politico, l'asso
luta mancanza di senso dello 
Stato e degli interessi generali 
da parte di un leader che è in 
quel momento capo del gover
no e segretario di un partito 
che si autorappresenta come 
la punta di sinistra della coali
zione di pentapartito 

Quello che suggerisce la 

NICOLA TRANPAQUA 

narrazione di Pansa e che tra
spare peraltro da molti altri se
gni (basta pensare alla vicen
da recente dei dibattito parla
mentare sulla legge Mamml e 
all'atteggiamento socialista su 
di essa) e die non ci troviamo 
di fronte a uno o più episodi, 
ma ad un rapporto organico 
tra un grande gruppo indu
striale e il vertice di un partito 
politico, e che questo è già di
ventato un modo patologico 
ma diffuso di stare nel sistema 
politico II lettore non può non 
chiedersi quale è il peso degli 
interessi particolari nella stra
tegia e nell azione politica di 
quello e di altri partiti legati a 
fondo all'uno o all'altro grup
po industriale del paese 

Un secondo elemento che si 
ricava cdn chiarezza dal rac
conto di Pansa è il chiudersi 
progressivo degli spazi edito
riali e giornalistici per chi non 
si adegua alle regole del gioco 
fissate da non più di tre o quat
tro gruppi super concentrati II 
problema, in questi anni, per 

giornalisti e scrittori non è più 
soltanto quello dell'essere 
schierati per un partito o per 
un altro (fatto che. Intendia
moci, è comunque fondamen
tale) ma anche quello di non 
fare emergere contraddizioni 
rispetto all'immagine idilliaca 
della società italiana che i par
titi di governo vogliono accre
ditare 

Chiuso il libro di Pansa, ho 
aperto l'inchiesta sugli Stati 
Uniti di Glisenti e Pesenti che 
ha il pregio di mostrarci che 
cosa e successo ai mass media 
americani, tv e giornali, nell'ul
timo ventennio Gli autori mo
strano con chiarezza gli effetti 
devastanti prodotti dal bom
bardamento massiccio e diffe
renziato di tonnellate di notizie 
che i canali televisivi rovescia
no sugli utenti e dalla tenden
za (presente anche in Italia) 
dei giornali di diventare sem
pre più dipendenti dall'Inter-
mazlone-spettacolo in cui si 
perde ogni distinzione tra in
trattenimento e informazione 

I risultati sono, in breve, 
quelli di allontanarsi dalla so
cietà che dovrebbero rappre
sentare e convincere il pubbli
co a scambiare per realtà l'im
magine deformata che, in os
sequia corpo-ri teleresti poli
tici e economici, trasmettono 
ai teleschermi 

Di fronte a tutto questo, che 
fare? Curiosamente ma forse 
non è un caso, sia Pansa che 
gli autori dell'inchiesta (e Fu
rio Colombo che ne ha scritto 
la prefazione) chiamano in 
causa I giornalisti e gli operato-
n dell informazione' sta a toro 
essere 1 guastaton del mostro, i 
trasgresson del verbo del Gran
de Fratello 

D'accordo Ma. mi chiedo, 
non si tratta di un problema 
cosi centrale e importante per 
la democrazia contempora
nea da richiedere leggi anti
trust più radicali, progetti intesi 
a impedire oligopoli in mano a 
poche persone? lo credo d! si e 
penso anche che una nuova 
sinistra debba porre il proble
ma tra i pnmi punti della sua 
agenda programmatica. 
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